
Basket
under 14 e 17 

Si terrà dall’8 al 10
giugno 2012 a San

Benedetto del Tronto
(Ascoli Piceno) la finale
nazionale del campiona-
to di basket under 14
(nati negli anni 1998 -
1999) ed under 17 (nati
negli  anni 1995  - 1996 -
1997).
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Arti 
marziali 

Norcia (Perugia) ospi-
terà dal 30 marzo al

1 aprile 2012 lo stage na-
zionale di arti marziali.Al-
l’evento di altissimo
livello tecnico partecipe-
ranno i più qualificati 
docenti nazionali ed in-
ternazionali.

Calcio
giovanile

Avrà luogo a Rossano
(Cosenza)  dal 6 al

10 giugno 2012 il cam-
pionato nazionale di cal-
cio giovanile riservato
alle categorie allievi a 5,
giovanissimi a 11, esor-
dienti a 7, pulcini a 6,
piccoli amici a 6.
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Con questo numero 0 ci presentiamo in una veste
on-line, una veste snella che ci consentirà di essere
sempre più a contatto con le molteplici realtà del
territorio, esse siano Associazioni sportive dilet-
tantistiche, Associazioni di promozione sociale,
Associazioni culturali, Organizzazioni di volon-
tariato ed associazioni di utenti e consumatori.
Dunque, una veste che ci consentirà di
confrontarci ogni quindici giorni, riportando eventi
nazionali, comunicazioni di servizio e legislative e
quant’altro ci può consentire il buon andamento di
tutta l’attività di promozione, per una crescita
all’insegna dei valori sociali e di democrazia
solidale.
E’ infatti, compito di un Ente di primo piano come
il CSEN, quello di favorire l’armonizzazione delle
varie componenti di una collettività, affinchè si
possano raggiungere quegli obiettivi che il singolo
organismo porta in sè, ma che convergono nella
comune crescita per una testimonianza viva del
messaggio che si vuole portare nell’ambito di tutta
la società civile.
Quindi, c’è la piena consapevolezza che in un
momento di crisi come quello che viviamo, si può
nello sforzo comune superare il guado e sperare di
trovare le forze per anni più sereni. Il nostro
lavoro è per le prossime generazioni, cercando di

consolidare il presente e dando spessore culturale alle iniziative che oggi vengono sviluppate. Riteniamo
che solo in tal modo si potrà dire di aver fatto il proprio dovere, quello che invitiamo tutti a fare
nell’interesse comune.
Lo sport può essere e deve essere un fatto sociale di integrazione sul quale il CSEN ha scommesso sin dal
1976, anno della sua fondazione: una promessa educativa che si è sempre mantenuta viva e che, quindi,
speriamo di rinsaldarla sempre di più con un consenso che cresce giorno dopo giorno.
Se oggi siamo fra i primi lo si deve a quanti hanno creduto in noi, in tanti associati sportivi e non, nei
tantissimi tecnici e dirigenti che hanno profuso il massimo delle proprie energie, nei componenti gli
Organi dirigenti centrali che hanno sapientemente saputo calibrare ogni giusta azione in un percorso
tortuoso sempre, però, alla nostra portata.
E, quindi, con un grazie di cuore a quanti credono nel CSEN, ci apprestiamo in quest’altra esperienza di
comunicazione che, accomunata ad altre, farà crescere il valore dell’Ente nel contesto dello sport in Italia.

Prof. Francesco Proietti

ESORDIO DEL QUINDICINALE ON LINE

Torna indietro

Il nostro magazine apre nuovi canali 
di consenso e di partecipazione
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Il Presidente Nazionale del CSEN
Prof. Francesco Proietti
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Il presente Codice di comportamento sportivo specifica i doveri fondamentali, inderogabili e obbligatori, di
lealtà, correttezza e probità previsti e sanzionati dagli Statuti e dai regolamenti del CONI, delle
Federazioni sportive nazionali, ivi compresi quelli degli organismi rappresentativi delle società, delle
Discipline sportive associate, degli Enti di promozione sportiva e delle Associazioni benemerite.
I tesserati alle Federazioni sportive nazionali, alle Discipline sportive associate, agli Enti di promozione
sportiva e alle Associazioni benemerite, in qualità di atleti, tecnici, dirigenti, ufficiali di gara, e gli altri
soggetti dell'ordinamento sportivo, in eventuali altre qualifiche diverse da quelle predette, comprese quelle
di socio cui è riferibile direttamente o indirettamente il controllo delle società sportive, sono tenuti
all'osservanza del Codice e la loro violazione costituisce grave inadempimento meritevole di adeguate
sanzioni. L'ignoranza del Codice non può essere invocata a nessun effetto.
Il Garante del Codice di comportamento sportivo, istituito presso il CONI, adotta istruzioni, vigila sulla
corretta attuazione del Codice e segnala ai competenti organi degli Enti di appartenenza i casi di sospetta
violazione, ai fini del conseguente giudizio disciplinare, fermi restando i poteri di controllo del Coni.

1. Osservanza della disciplina sportiva

I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo sono obbligati all'osservanza delle norme
statutarie, regolamentari e sulla giustizia, nonché delle altre misure e decisioni adottate dal CONI e
dall'Ente di appartenenza, ivi compreso il presente Codice. Essi sono tenuti ad adire previamente agli

strumenti di tutela
previsti dai rispettivi
ordinamenti. Gli organi
competenti adottano le
misure dirette a faci-
litare la conoscenza ed il
rispetto della normativa
vigente.
Le società, le asso-
ciazioni e gli altri Enti
d e l l ' o r d i n a m e n t o
sportivo rispondono dei
comportamenti adottati
in funzione dei loro
interessi, da parte dei
propri tesserati, dirigenti
o soci e devono adot-
tare codici organizzativi
idonei alla prevenzione
degli illeciti.

(continua a pagina 4)
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2. Principio di lealtà

I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo devono comportarsi secondo i principi
di lealtà e correttezza in ogni funzione, prestazione o rapporto comunque riferibile all'attività sportiva. I
tesserati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo cooperano attivamente alla ordinata e civile
convivenza sportiva.

3. Divieto di alterazione dei risultati sportivi

E' fatto divieto ai tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo di compiere, con
qualsiasi mezzo, atti diretti ad alterare artificiosamente lo svolgimento o il risultato di una gara ovvero ad
assicurare a chiunque un indebito vantaggio nelle competizioni sportive.

4. Divieto di doping e di altre forme di nocumento della salute

E' fatto divieto ai tesserati, gli affiliati e agli altri soggetti dell'ordinamento sportivo di tenere
comportamenti comunque in violazione o in contrasto con la disciplina antidoping in vigore.
I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo devono astenersi da qualsiasi altra
condotta atta a recare pregiudizio alla salute dell'atleta.

5. Principio di non violenza

I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo non devono adottare comportamenti o
rilasciare dichiarazioni che in qualunque modo determinino o incitino alla violenza o ne costituiscano
apologia. I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo devono astenersi da qualsiasi
condotta suscettibile di ledere l'integrità fisica e morale dell'avversario nelle gare e nelle competizioni

sportive e adottano iniziative
positive per sensibilizzare il
pubblico delle manifestazioni
sportive al rispetto degli atleti, delle
squadre e dei relativi sostenitori.

6. Principio di non
discriminazione

I tesserati, gli affiliati e gli altri
soggetti dell'ordinamento spor- tivo
devono astenersi da qualsiasi
comportamento discriminatorio in
relazione alla razza, all'origine
etnica o territoriale, al sesso, all'età,
alla religione, alle opinioni politiche
e filosofiche.

(continua a pagina 5)
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7. Divieto di dichiarazioni lesive della reputazione

I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo non devono esprimere pubblicamente
giudizi o rilievi lesivi della reputazione dell'immagine o della dignità personale di altri persone o di
organismi operanti nell'ambito dell'ordinamento sportivo.

8. Dovere di riservatezza

Salvo il diritto di adire gli organi di vigilanza e giustizia nei casi previsti dall'ordinamento sportivo, i
tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo sono tenuti a non divulgare informazioni
riservate relative a procedimenti in corso prima che gli atti e i provvedimenti finali siano formalizzati e
pubblicizzati. I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo non devono fornire a terzi
informazioni riservate relative all'Ente di appartenenza o da questi detenute.

9. Principio di imparzialità

I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo devono operare con imparzialità ed
evitare disparità di trattamento nei confronti dei soggetti con cui hanno rapporti in funzione dell'attività
che svolgono nell'ambito sportivo.Al di fuori di rapporti contrattuali leciti e trasparenti, i tesserati, gli
affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo non chiedono né accettano, per sé o per altri, somme
di denaro, regali o altri benefici, qualora essi accedano il modico valore e siano offerti in connessione con
lo svolgimento dell'attività in ambito sportivo.

10. Prevenzione dei conflitti 
di interessi

I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti
dell'ordinamento sportivo sono tenuti a
prevenire situazioni, anche solo
apparenti, di conflitto con l'interesse
sportivo, in cui vengano coinvolti
interessi personali o di persone ad essi
collegate.
E' fatto divieto ai tesserati e agli altri
soggetti dell'ordinamento sportivo di
effettuare scommesse, direttamente o
per interposta persona, aventi ad
oggetto i risultati relativi a competizioni
alle quali si partecipi o alle quali si abbia
diretto interesse.

(continua a pagina 6)
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11.Tutela dell’onorabilità degli organismi sportivi

Ferma restando la previsione di cui all’art. 5, comma 3, lett. b) e c), dello Statuto del CONI, al fine di
tutelare l’onorabilità e l’autorevolezza degli organismi centrali e territoriali del CONI, nonché degli
organismi delle Federazioni sportive nazionali, delle Discipline sportive associate, degli Enti di promozione
sportiva e delle Associazioni benemerite, ivi compresi anche gli organismi rappresentativi delle società,
sono automaticamente sospesi in via cautelare i componenti che sono stati condannati, ancorché con
sentenza non definitiva, per i delitti indicati nell’allegato “A” o che sono stati sottoposti a misure di
prevenzione o di sicurezza personale. La sospensione permane sino alla successiva sentenza assolutoria o
alla conclusione del procedimento penale o alla scadenza o revoca delle misure di prevenzione o di
sicurezza personale.

12. Dovere di collaborazione

I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo sono tenuti a collaborare con il Garante
del Codice di comportamento sportivo e con gli organi di giustizia endoassociativi ai fini della corretta
applicazione della normativa vigente. A tal fine, essi sono tenuti a comunicare agli uffici competenti
dell'Ente di appartenenza ogni provvedimento di autorità giudiziarie o sportive di cui siano destinatari
rilevante ai fini dell’applicazione del presente Codice e a fornire ai medesimi tutte le informazioni relative
e le integrazioni richieste.

Disposizione finale

Le Federazioni sportive
nazionali, ivi compresi gli
eventuali organismi rap-
presentativi delle società,
le Discipline sportive
associate, gli Enti di
promozione sportiva e le
Associazioni benemerite
integrano, con proprie
disposizioni, le modalità e
gli ambiti di attuazione del
presente Codice con
riferimento ad altre
fattispecie particolar-
mente rilevanti in rela-
azione al proprio specifico
ambito di attività.

CONSIGLIO NAZIONALE DEL 2 FEBBRAIO 2012
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Torna indietro

Il CSEN (Centro Sportivo Educativo Nazionale) organizza i Campionati Nazionali di calcio Giovanile, Cate-
gorie Allievi, Giovanissimi, Esordienti, Pulcini e Piccoli Amici che si svolgeranno, dal 6 al 10 giugno 2012 a Ros-
sano Calabro (CS). Il soggiorno avrà luogo presso l’Hotel Club Itaca e L’ Eurovillage Nausicaa di Rossano, lo-
calità Zolfara, ed avrà la durata di quattro notti e cinque giorni. Si invitano le Associazioni CSEN a specificare
la propria adesione ai seguenti Campionati Nazionali: Campionato Nazionale Categoria Piccoli Amici a 6 nati
2003/2004; Campionato Nazionale Categoria Pulcini a 6 nati 2001-2002; Campionato Nazionale Categoria
Esordienti a 7 nati 1999-2000; Campionato Nazionale Categoria Giovanissimi a 11 nati 1997-1998; Campio-
nato Nazionale Categoria Allievi a 5 nati 1995-1996. Come già specificato nel Regolamento, si ricorda che è
obbligatorio per tutte le società partecipanti essere affiliate CSEN e tesserare i giocatori con i rispettivi Co-
mitati territoriali. Nella circolare - trasmessa dal Responsabile Nazionale Salvatore Rizzo - erano alle-
gati il Programma ed il Regolamento che di seguito riproponiamo.

Regolamento Campionato Nazionale CSEN - Calcio Giovanile

ART. 1 - L’atto d’iscrizione al Campionato Nazionale CSEN di Calcio Giovanile, comporta, da parte delle So-
cietà e dei suoi tesserati, l’accettazione del presente regolamento, in tutte le sue parti.
ART. 2 - Le quote di partecipazione devono essere interamente versate, pena la non accettazione dell’iscri-
zione.
ART. 3 - Al Campionato Nazionale di Calcio Giovanile CSEN, possono partecipare tutte le Società affiliate al

Centro Sportivo Educativo Nazionale.
3.1 - In caso d’infortunio di un loro tesserato, le Società
hanno cinque giorni di tempo, per denunciare l’avvenuto
incidente alla Compagnia Assicuratrice Nazionale. La Se-
greteria Nazionale CSEN rimane in ogni caso a disposizio-
ne delle Società per tutti i chiarimenti del caso.
3.2 - Le Società hanno l'obbligo di chiedere ai propri tes-
serati, un certificato medico d’idoneità fisica allo sport, ri-
lasciato dal medico di famiglia che attesti la sana e robusta
costituzione dell’atleta. Il mancato assolvimento di tale ob-
bligo, nel caso di contenzioso, rende il presidente della So-
cietà, responsabile civilmente e penalmente.
ART. 4 - All’atto dell’iscrizione le Società dovranno compi-
lare l’apposito modello (vedi allegato B da compilare in
ogni sua parte) e restituirlo debitamente compilato o via
e-mail csen.agrigento@libero.it o tramite fax al seguente
numero: 0922/943588 (sempre attivo) inviandolo all’atten-
zione del Sig. Salvatore Rizzo.
ART. 5 - I Campionati Nazionali C.S.E.N. di Calcio Giova-
nile si disputeranno a Rossano Calabro (CS) dal 06 al 10
giugno 2012 ( cinque giorni e quattro notti). Il programma
sarà articolato in base al numero delle squadre parteci-
panti.

(continua a pagina 8)
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MODALITA’ D’ISCRIZIONE AL CAMPIONATO

ART. 6 - La quota di partecipazione al Campionato per gli atleti è fissata in: € 170,00 a persona per 3 ½
pensioni complete ed € 180,00 per 4 pensioni complete, di cui il 50% deve essere versato entro il 30
APRILE 2012 con bollettino di conto corrente postale n.6619411 intestato a: COMITATO REGIONALE
C.S.E.N. SICILIA Via Duca D’Aosta,30 92020 Grotte (AG) o con bonifico bancario a: COMITATO
REGIONALE C.S.E.N. SICILIA Via Duca D’Aosta,30 92020 Grotte (AG) – Banca di Credito Cooperativo
Agrigentino Viale Leonardo Sciascia,158 92100 Agrigento Coordinate bancarie IBAN :
IT39P0710882940000000000014 specificando nella causale Partecipazione Campionato Nazionale Calcio
Giovanile C.S.E.N. ed il saldo all’arrivo in Villaggio (non si accettano carte di credito).
Gli atleti verranno sistemati in camere triple, quadruple e quinduple.
ART. 7 - Il calendario degli incontri, stilato dall’organizzazione, non potrà in nessun caso essere modificato.
ART. 8 - L’organizzazione si riserva la facoltà di rinviare o cancellare incontri, qualora, per impraticabilità del
campo di gioco o per altri gravi motivi, si richiedano tali provvedimenti.
ART. 9 - Le Società, non potranno in nessun caso anche se grave, eseguire di loro iniziativa, spostamenti di
data o di orario degli incontri, come fissato dal calendario ufficiale. Eventuali richieste in tal senso saranno
valutate ed eventualmente accolte di volta in volta dall’organizzazione.
ART. 10 - Le Società dovranno prima di ogni incontro, presentare all’arbitro la seguente documentazione:
_ distinta dei giocatori in duplice copia;
_ tessera CSEN accompagnata da un documento di riconoscimento o fotografia.
Qualora un giocatore sia sprovvisto della tessera CSEN e del documento di riconoscimento in corso di
validità non potrà prendere parte alla gara.
ART. 11 - Il numero massimo di atleti partecipanti è fissato in numero 18 per la categoria Giovanissimi (per
le sostituzioni è previsto il cambio libero) in numero 12 per la categoria Allievi (per le sostituzioni è
previsto il cambio libero) in numero 12 per la categoria Esordienti (per le sostituzioni è previsto il cambio
libero), per la categoria Pulcini e Piccoli Amici il numero massimo è di 12 atleti (per le sostituzioni è
previsto il cambio libero).
ART. 12 - In base al numero di squadre iscritte, il torneo si svolgerà con girone unico o suddiviso in due o
più gironi di solo andata.
ART. 13 - Tutte le squadre dovranno essere fornite di palloni da gara n.04 per le categorie piccoli amici ,
pulcini , esordienti e allievi e n.5 per la categoria giovanissimi.
Le maglie dovranno essere uguali e numerate
ART. 14 - Si ritiene “Mancata presentazione di una squadra” quando, trascorsi 10’ dall’orario fissato per
l’inizio della gara, la stessa non è presente sul terreno di gioco per permetterne il regolare inizio , o non ha
un numero sufficiente di giocatori.
Per tutto quello non contemplato si rimanda alle norme FIGC nazionali.

(continua a pagina 9)
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DAL 6 AL 10 GIUGNO A ROSSANO CALABRO (CS)

Torna indietro

NORME TRANSITORIE
ART. 15 - I reclami saranno validi se presentati, per iscritto, entro 10 minuti dal termine dell'incontro.
ART. 16 - Non sarà accettato nessun ulteriore ricorso avverso la decisione della Commissione Giudicante
ART. 17 - I casi disciplinari particolari o non contemplati nel presente REGOLAMENTO, saranno esaminati
e valutati dalla Commissione Giudicante.

CAMPIONATO NAZIONALE PICCOLI AMICI
Il C.S.E.N. - indice e organizza il Campionato Nazionale categoria Piccoli Amici a 6 per l'anno 2011/2012,
valevole per l'assegnazione del titolo di Campione Nazionale C.S.E.N..
1) LIMITI DI ETÀ
Possono partecipare al campionato gli atleti nati negli anni 2003-2004.
Elenco massimo di partecipanti 12 atleti con sostituzioni libere.
2) DURATA DEGLI INCONTRI
Tutte le partite saranno suddivise in 2 tempi da 15’ minuti (salvo diverse disposizioni).
3) CLASSIFICA
Per la classifica si applica il seguente sistema di punteggio.
3 punti per la vittoria
1 punto per il pareggio
0 punti per la sconfitta
4) NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLA GARA
Le gare vengono disputate su campi di dimensione ridotte (calcetto).
Devono essere , altresì, di misura ridottale porte, normalmente di mt. 4x2, e il pallone, convenzionalmente
identificabili con il numero 4.

CAMPIONATO NAZIONALE PULCINI
Il C.S.E.N. - indice e organizza il Campionato Nazionale categoria Pulcini a 6 per l'anno 2011/2012, valevo-
le per l'assegnazione del titolo di Campione Nazionale C.S.E.N..
1) LIMITI DI ETÀ
Possono partecipare al campionato gli atleti nati negli anni 2001-2002.
Elenco massimo di partecipanti 12 atleti con sostituzioni libere.
2) DURATA DEGLI INCONTRI
Tutte le partite saranno suddivise in 2 tempi da 15’ minuti (salvo diverse disposizioni).
3) CLASSIFICA
Per la classifica si applica il seguente sistema di punteggio.
3 punti per la vittoria
1 punto per il pareggio
0 punti per la sconfitta
4) NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLA GARA
Le gare vengono disputate su campi di dimensione ridotte (calcetto).
Devono essere , altresì, di misura ridotta le porte, normalmente di mt. 4x2, e il pallone, convenzionalmente
identificabili con il numero 4. (continua a pagina 10)
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CAMPIONATO NAZIONALE GIOVANISSIMI

Il C.S.E.N. - indice e organizza il Campionato Nazionale Categoria GIOVANISSIMI a 11 per l'anno
2011/2012, valevole per l'assegnazione del titolo di Campione Nazionale csen.
1) LIMITI DI ETÀ
Possono partecipare al campionato gli atleti nati negli anni dal 1997 – 1998.
Elenco partecipanti massimo 18 atleti, con sostituzioni libere.
2) DURATA DEGLI INCONTRI
Tutte le partite saranno suddivise in 2 tempi da 35’ minuti (salvo diverse disposizioni).
3) CLASSIFICA
Per la classifica si applica il seguente sistema di punteggio.
3 punti per la vittoria
1 punto per il pareggio
0 punti per la sconfitta
4) NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLA GARA
Le gare vengono disputate su campi di dimensione standard (calcio a 11) e pallone, convenzionalmente iden-
tificabili con il numero 5.

CAMPIONATO NAZIONALE ALLIEVI

Il C.S.E.N. - indice e organizza il Campionato Nazionale Categoria ALLIEVI a 5 per l'anno 2011/2012, valevole
per l'assegnazione del titolo di Campione Nazionale CSEN.
1) LIMITI DI ETÀ
Possono partecipare al campionato gli atleti nati negli anni dal 1994 – 1995.
Elenco partecipanti massimo 12 atleti, con sostituzioni libere.
2) DURATA DEGLI INCONTRI
Tutte le partite saranno suddivise in 2 tempi da 25’ minuti (salvo diverse disposizioni).
3) CLASSIFICA
Per la classifica si applica il seguente sistema di punteggio.
3 punti per la vittoria
1 punto per il pareggio
0 punti per la sconfitta
4) NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLA GARA
Le gare vengono disputate su campi di dimensione standard (calcio a 5) e pallone, convenzionalmente identi-
ficabili con il numero 4 a rimbalzo controllato.
Per tutto quello non contemplato si rimanda alle norme FIGC.
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Il Centro Sportivo Educativo Nazionale – C.S.E.N. – invita le società a partecipare alla “ Finale Nazionale
di Pallacanestro maschile under 17 e Under 14” che si svolgeranno dal 8 al 10 Giugno 2012, a
Grottammare e San Benedetto del Tronto (AP). Il soggiorno avrà luogo presso il Residence “LE
TERRAZZE” di Grottammare e avra’ la durata di tre giorni.

REGOLAMENTO
Il Centro Sportivo Educativo Nazionale indice per l'anno 2012 con l'approvazione della Federazione
Italiana Pallacanestro, il Campionato Nazionale CSEN di Pallacanestro Maschile. La manifestazione è
riservata agli UNDER 17 (nati negli anni 95-96-97) e agli UNDER 14 (nati negli anni 1998-1999) .
Possono partecipare alle fasi eliminatorie provinciali e regionali :
-Tutte le ASD Affiliate allo CSEN e NON per l’anno sportivo 2011-2012. Per la fase finale a tutte le
Associazioni partecipanti sara’ richiesto l’affiliazione e il tesseramento di atleti dirigenti e tecnici al Centro
Sportivo Educativo Nazionale
-Le regole di gioco sono quelle ufficiali della FIP e per quanto non contemplato nel presente regolamento,
si applicano tutte le norme ufficiali della FIP.
-Tutte le gare saranno dirette da arbitri designati dagli organi competenti della FIP.
-In ogni gara le squadre potranno essere composte fino ad un massimo di dodici atleti
-Per ciascuna delle fasi, Provinciale e Regionale ,viene costituita una Commissione Esecutiva in campo ( a
cura dei Centri Provinciali e Regionali ), i cui poteri si riferiscono agli aspetti            (continua a pagina 12)
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(segue da pagina 11) tecnici e disciplinari, e le cui decisioni sono inappellabili. Inoltre viene costituito un
Comitato Organizzatore Nazionale , con competenza sugli aspetti logistici ed amministrativi.
-Il Centro Sportivo Educativo Nazionale declina qualsiasi responsabilità per incidenti e danni che possono
verificarsi per qualsiasi motivo, prima, durante e dopo lo svolgimento dei Campionati.
ISCRIZIONI
Non e’ prevista nessuna quota per l’iscrizione al Campionato
E’ invece prevista una CAUZIONE di € 200,00 che sara’ richiesta alle ASD appena definita la griglia delle
squadre partecipanti alla fase finale.
Le iscrizioni di partecipazione ai Campionati dovranno essere inviate al Centro Sportivo Educativo Nazio-
nale Via L. Bodio 57 - 00191 Roma Tel. 06/3294807-4702, fax 06/45470892 e al fax 0823-963895(Comitato
Organizzatore) entro e non oltre il 20 Febbraio 2012 nonché ai rispettivi Comitati Provinciali e Regionali
affinché possano attivarsi immediatamente per l'organizzazione delle fasi di loro competenza.
Con l’iscrizione le Associazioni accettano implicitamente il presente regolamento.
ORGANIZZAZIONE FASI E PROGRAMMA GARE
Provinciale
A cura del Comitato Provinciale .Possono partecipare tutte le Associazioni CSEN e non.
Regionale
A cura del Comitato organizzatore nominato dal Comitato Regionale CSEN.
Le Associazioni vincenti la fase Provinciale accedono alla fase Regionale. La formula sarà quella più confa-
cente alle specifiche esigenze locali ed al numero di squadre: ove possibile si organizzerà un girone all'ita-
liana con gara di sola andata oppure un tabellone ad eliminazione diretta in campo neutro con sorteggio
degli abbinamenti.
La fase Regionale dovrà terminare entro il 10 Maggio 2012
In caso di piu’ squadre iscritte si procedera’ anche ad una fase Interregionale .
Le Associazioni
Le Associazioni aventi titolo per disputare la fase successiva non potranno cedere il diritto ad altre Asso-
ciazioni. L’eventuale sostituzione con la seconda classificata potrà essere accordata unicamente in presen-
za di assoluta indisponibilità dell’avente diritto accertata dalla Commissione Nazionale Pallacanestro.Non
sono previsti Trasferimenti e Prestiti di giocatori da altre ASD.
ALLA FASE FINALE DEL CAMPIONATO 2012 E’ AMMESSA LA PARTECIPAZIONE DI SEI SQUADRE
PER CIASCUNA CATEGORIA
LOGISTICA.
LE FINALI NAZIONALI SI DISPUTERANNO A SAN BENEDETTO DEL TRONTO DAL 8 al 10 GIU-
GNO 2012. Il soggiorno e’ previsto presso il Residence “Le Terrazze” di Grottammare(AP).
PREMI
Alla Associazione vincitrice competerà il titolo di "Campione Nazionale CSEN 2012".
Verranno premiate con coppa o targa e medaglie individuali tutte le Associazioni classificate ai primi quat-
tro posti e con scudetto ,la vincitrice assoluta.
Alle ASD finaliste sara’ riconosciuto un contributo, in funzione della distanza, in fase di definizione.Per in-
formazioni contattare il Responsabile Tecnico Nazionale Pallacanestro dott. Esposito Renato Al-
lenatore Nazionale Tel./Fax 0823-963895 339-7305883: renato.esposito.em85@alice.it

Torna indietro
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Si svolgerà dal 30 marzo al 1 aprile 2012 a
Norcia (Perugia) lo stage nazionale di arti mar-
ziali. L’evento - che avrà luogo presso il Salicone
Sport Center - presenterà un ampio ventaglio
di discipline: judo, ju jitsu , aikido, kick boxing,
iaido, shoot boxe, pugilato, savate, muay thai,
kung fu tradizionale, sanda, ninjitsu, difesa per-
sonale, tai chi, aerogym combat, fit boxe, medi-
tazione zen, preparazione atletica, psicologia.
Parteciperanno numerosi e qualificati docenti
nazionali ed internazionali.
Il programma dettagliato, con relativa scheda di
iscrizione, potrà essere ritirato presso il CSEN
Comitato Provinciale  Roma – Via Mascagni n.
138 - tel./fax 06-86211455 - tel. 06-86201061 
(siti: www.csenartimarziali.com - www.csen.it
www.csen-roma.com). Per informazioni sul-
l’organizzazione contattare il Coordinatore
Nazionale M° Franco Penna (tel.
3358232625). Il prof. Stefano Zega è il coor-
dinatore dello stage. La manifestazione di alto
livello tecnico si svolge con il patrocinio del
Comitato Regionale CSEN dell’Umbria e della
FIJLKAM. (continua a pagina 14)
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OSPITI D'ONORE E DOCENTI STAGE

JUDO
M° FREDERIC BOURGOIN 6° DAN  
(VICE CAMPIONE NAZIONALE FRANCESE
ESPERTO DI JUDO E JUJITSU )          
M° TOSHIHIRO TAKEZAWA 5° DAN 
(CAMPIONE DEL MONDO 2002)
M° TOSHIAKI TANAKA 5° DAN
(REFERENTE DEL KODOKAN DI TOKYO )

JUDO BAMBINI
M° RINALDO PECCHIOLI

JU-JISTU BAMBINI
M° GIANLUCA NIRCHIO
M° ROBERTO POMPONII
M° FRANCESCA BOMGIORNO

JUDO ESAMI   
M° NICOLA DISTASO ( PRES.COMMISSIONE)
M° STEFANO ZEGA  
M° RANIERI VITALIANO

AIKIDO
M° ALESSANDRO TITTARELLI C.N.7° DAN
M° SALVATORE MANGANARO(COORDINATORE)

KUNG FU INTERSTILE (LAM PAK SANDA)
M° ALESSANDRO SORI 8°DAN
(COORDINATORE REGIONALE)

JUDO ARBITRAGGIO     
M° MANGANARO S.

JUDO PRESIDENTI DI GIURIA
SETTORE COMBAT E PUGILATO 
M° CIRO CORTESE (COORDINATORE)
M° MINO GESUALE

Torna indietro
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SETTORE AERO GYM COMBAT 
M° LAURA ROMAGNOLI

SETTORE MUAY THAI    
M° PATRICK  CESARINI

SETTORE  ZEN      
M° MALAGODI ALFREDO                    

SETTORE JU JITSU
M° FREDERIC BOURGOIN 6° DAN
COMPONENTE DELLO STAFF TECNICO DEL-
LA NAZIONALE FRANCESE DI JUDO
E JU JITSU

SETTORE JU JITSU
M° GIANCARLO BAGNULO
M° RAIMONDO SARNELLA
M° GIULIANO  SPADON
M° GIANFRANCO D’OCA
M° JEAN-CARLO MATTONI
M° DANIELE MAZZONI 

SETTORE  KATORI SHINTO RYU IAIDO
M° MAURIZIO GERMANO

SETTORE NINJITSU
M° IVANO LISOTTA

PSICOLOGIA SPORTIVA   
DOTT. MASSIMO MAGLIONE 

PREPARAZIONE ATLETICA 
PROF.MINO GESUALE                                          

SEGRETERIA STAGE 
ANITA   CAMILLI    TEL 3357788719
GABRIELLA ROSSI    TEL.3384960085
E-MAIL STAGE        stagenorcia@libero.it
francopenna@virgilio.it - fax 06-8100748
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E’ stato presentato recentemente a Roma il siste-
ma di difesa personale T.D.S. (Technical Defence
System). Le tecniche sono contenute in un pratico
pocket book realizzato dalla Direzione Nazionale
CSEN con la qualificata consulenza di Fabrizio Pel-
legrini cintura nera VI° Dan di karate shotokan. “E’
il risultato - dichiara il prof. Francesco Proietti Pre-
sidente Nazionale CSEN - di oltre due decenni di
esperienza e di pratica nel settore delle arti marziali.”
Il corso di TECHNICAL DEFENCE SYSTEM è fi-
nalizzato all’apprendimento di sette tecniche di
base alle quali sono poi applicate numerose va-
rianti. La memorizzazione di questo sistema è im-

mediata, tanto che le singole tecniche si assimilano in sette lezioni, ottenendo l’automatismo del movimen-
to e rendendo quindi l’esecuzione istantanea ed efficace. Per rafforzare l’esito positivo dell’esecuzione, le
tecniche sono legate tra loro, cosi in caso di fallimento dell’una, si può ricorrere immediatamente ad un’al-
tra ad essa direttamente collegata, garantendo quindi una maggiore sicurezza. La conoscenza e l’utilizzo di
questo sistema di difesa non richiedono un notevole impegno muscolare,grazie all’utilizzo di tecniche in-
centrate su alcuni principi della fisica applicata e sulle leve articolari.
Il sistema ha come destinatari diverse categorie di operatori, le tecniche che lo compongono potranno va-
riare nella loro intensità d’esecuzione secondo lo scopo per cui sono utilizzate e l’effetto che si deve otte-
nere. La stessa tecnica, infatti, può essere utilizzata da un assistente sociale, che deve necessariamente sal-
vaguardare al massimo l’incolumità dell’aggressore; ma allo stesso tempo può essere funzionale alle attività
di un operatore di polizia o di un bodyguard, ed essere eseguita con maggiore decisione e forza, senza di-
menticare che la legge consente esclusivamente una difesa proporzionata all’offesa. Se necessario le tecni-
che possono realizzare anche un’immobilizzazione traumatica dell’aggressore. Per questa caratteristica i
corsi possono e sono rivolti a tutti, uomini e donne, adulti ed adolescenti; non è necessario un back-
ground marziale o particolari attitudini fisiche, ma semplicemente il desiderio di apprendere e la costanza
nell’allenamento tecnico. Il sistema oggetto del corso è, infatti, rivolto anche a chi chiede semplicemente di
acquisire sicurezza in se stesso, apprendendo tecniche capaci di evitare o respingere situazioni spiacevoli,
senza perseguire scopi professionali o lavorativi.
Prima di un qualsiasi tentativo di reazione è necessario ed opportuno valutare lo stato psichico dell’ag-
gressore cercando di capire se si tratta di un soggetto lucido, spaventato, tossicodipendente o malintenzio-
nato, questo ci aiuterà nel tentativo di dissuasione verbale. Nella fase verbale è necessario mantenere una
postura corretta, mai frontale occorre offrire uno specchio ridotto del proprio corpo, uno sguardo vigile
ed attento all’ambiente circostante ci aiuterà per il controllo della situazione globale, le braccia saranno
posizionate in linea con gli arti inferiori per facilitarne l’utilizzo. Mantenere la calma nella fase verbale ci
aiuterà a non irritare l’aggressore e quindi a non metterlo in guardia rispetto ad un nostro eventuale ten-
tativo di difesa. Non è sempre necessario reagire o immobilizzare l’aggressore talvolta è prioritario libe-
rarsi, con sicurezza e decisione, da un improvviso e imprevisto stato di disagio e solo in caso di pericolo
reale si dovrà valutare l’eventualità di un tentativo di reazione. Decidere se è il caso di assecondare il ma-
lintenzionato o reagire comporta un’analisi veloce e determinata di cosa ci sia in gioco; talvolta con pochi
spiccioli si possono evitare momenti e situazioni spiacevoli. Per ulteriori approfondimenti sul metodo di
difesa personale T.D.S. (Technical Defence System) esaminare le tecniche esplicitate nel pratico pocket 
book realizzato dalla Direzione Nazionale CSEN.
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Il CSEN all’evento  “Danzainfiera”
per valorizzare scuole ed operatori

DIF, giunta alla settima edizione, si conferma l'evento più importante e seguito della danza e del ballo,
sia a livello nazionale che internazionale, con un pubblico che, nell'ultima edizione, ha raggiunto la quota
record di 250.000 partecipanti. Per il 2012, all'interno dei suoi 65.000 mq di spazi complessivi – con
decine di aule, stand, teatri, palchi e palazzetti - alla Fortezza da Basso di Firenze, DIF12 presenta un
programma davvero variegato, con tante nuove idee, che non mancheranno di stupire e raccogliere
l'attenzione del pubblico in un vortice di spettacoli, rassegne, lezioni aperte al pubblico, incontri con vip
della danza e mille opportunità di “dance shopping” fra gli stand degli espositori.Tra le novità principali,
The Vintage Show, un travolgente spettacolo dedicato alla fantastiche danze swing, diffuse fra gli anni
'20 e '50 ed oggi in pieno revival, con straordinari interpreti di Lindy Hop, Charleston, Balboa,Tip Tap,
Boogie Woogie e Rock'n Roll e Burlesque, che si potranno anche ballare dal vivo, tutti insieme, in un
euforico finale da non perdere. Coinvolgenti, in modo molto diverso, anche i due nuovi show: l'Halli
Balli, dedicato ai successi più amati fra i balli di gruppo, dall'Hully Gully, alla Macarena, fino alla recente
Danza Kuduro, e il Gran Ballo dell'800, con le atmosfere sontuose del Gattopardo e Via col vento, al
ritmo di valzer e polonaise. Spazio anche alla contaminazione fra generi, con le straordinarie discipline
degli sport Freestyle - calcio, basket, frisbee e altri ancora - dove danza e gesti atletici di precisione tro-
vano un formidabile punto di contatto. Per tutti quelli che vogliono conoscere, migliorare e perfeziona-
re la propria tecnica, DIF12 propone decine di lezioni gratuite a tutti i livelli, di ogni genere e stile: dal
classico all'hip hop, dalla pole dance alla modern, dal jazz al contemporaneo, ce n'è davvero per tutti i
gusti. Fra le novità, segnaliamo ad esempio, le lezioni di Fitness Raggaeton con Irene Pallares e Miguel
Benitez.Tanti ospiti internazionali come l’étoile Polina Semionova, Jason Beitel, Beatrice Libonati,Yug-
son , Piotr Nardelli, Cheryl Therrien, Joseph Fontano, Joseph Go, Sally Sly e Junior. Straordinario il pro-
gramma riservato agli insegnanti con l’Accademia Vaganova di San Pietroburgo e Irina Sitnikova.Altra
grande novità è l'Area Wellness, oltre 500 mq dedicati alle lezioni con maestri di pilates, gyrotonic, fel-
denkrais, yoga, fletcher pilates, tai chi e altre tecniche per migliorare e perfezionare il corpo come mez-
zo espressivo, insieme ad esperti di benessere e salute a disposizione del pubblico per rispondere a
domande su riabilitazione e prevenzione infortuni, corretta alimentazione, preparazione fisica, massofi-
sioterapia e discipline olistiche.
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“La qualità della vita” è una rubrica che nasce come osservatorio dei pro-
cessi di trasformazione in atto nella società del terzo millennio. La nostra
è un’epoca di transizione caratterizzata prevalentemente da conflitti so-
prattutto di natura interiore: l’uomo moderno ha perso di vista la sua
stretta connessione con l’universo (che per definizione vuol dire “tutto”).
Oggi scienziati, ecologisti, economisti, imprenditori sono concordi nel ri-
conoscere l’urgenza – omai non più procrastinabile – di creare nuovi mo-
delli di sviluppo che ristabiliscano un equilibrio tra l’economia e la qualità
della vita.Anche la scienza, in questo processo di trasformazione, assume
un ruolo determinante: attraverso nuovi paradigmi scientifici (esplorazione
del mistero della vita, della mente e dello spirito) ristabilisce un collega-
mento tra scienza esatta e scienza analogica. La crescente esigenza di ri-
creare un rapporto tra l’uomo e la natura determina nuovi orizzonti nel campo medico (il rispetto del-
l’ambiente in cui si vive è la condizione indispensabile per praticare la medicina naturale), favorisce nuovi
modelli di produzione di beni con una politica ecocompatibile (che soprattutto rispetti i paesi non indu-
strializzati), ricrea armonia tra mente, corpo e spirito e nuovi sistemi educativi per lo sviluppo di una cul-
tura di pace.
Anche la partecipazione ad attività sportive amatoriali (in notevole aumento) conferma come il progresso
- negli ultimi cinquant’anni - abbia determinato una serie di cambiamenti nella coscienza umana: una socie-
tà sempre più consapevole protesa verso una migliore qualità della vita. Oggi lo sport sembra abbia assun-
to anche il ruolo gravoso di compensare i danni psico-fisici causati da attività lavorative e ricreative sem-
pre più meccanizzate dalla tecnologia. L’idea di questo magazine on line nasce da una serie di riflessioni ed
esperienze maturate dall’inizio di questo nuovo millennio nell’ambito della terapeutica naturale, dell’ali-
mentazione consapevole, dell’ecologia ambientale, delle discipline orientali, dei nuovi paradigmi scientifici
(fisica quantistica), del settore aziendale (che rispetti l’uomo, l’ambiente, gli animali), dello sport sociale,

della psicologia umanistica e transpersonale, del-
le antiche tradizioni di saggezza, ecc.
La rubrica si pone come interlocutore attento
nei confronti di realtà che operano attivamente
nel sociale al fine di diffondere conoscenze ed
esperienze per migliorare la qualità della vita. La
rubrica si pone inoltre come promotore di
un’autentica cultura integrale in grado di con-
frontarsi con una società complessa come la no-
stra. Occorre superare i pregiudizi di vario tipo,
la competizione tra esperti e la spinta verso la
settorializzazione al fine di ristabilire una visione
olistica nella coscienza dell’uomo ed un rappor-
to armonico nei confronti dell’ambiente che lo
circonda: è questa la sfida dell’uomo del terzo
millennio per la salvaguardia del pianeta e di tut-
ti gli esseri viventi.

Sabrina Parsi
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La Competizione Trofeo Master Italia è aperta agli atleti tesserati FIJLKAM per l’anno in corso. Come da
regolamento Fijlkam, Eju e Ijf, gli atleti soli in categoria, a discrezione del Presidente di giuria, verranno ag-
gregati alla classe di età o alla categoria di peso più prossima pertanto, non risulteranno vincitori della ca-
tegoria di appartenenza. Le Competizioni: Esordienti A, B, Cadetti e Juniores sono aperte anche alle rap-
presentative nazionali, regionali e provinciali e ad atleti tesserati con gli Enti di promozione sportiva, pur-
ché convenzionati con la FIJLKAM.Ai fini della classifica per l’assegnazione del 19° Trofeo “Yamashita Gia-
no dell’Umbria” le società partecipanti e le rappresentative con più di 10 atleti per ogni classe, devono
iscrivere più squadre all’atto delle operazioni di peso. Formula di gara: ad eliminazione diretta con doppio
recupero su cinque tatami con area da combattimento mt 7 x 7. Le categorie con tre atleti disputeranno
il girone all’italiana. Gli atleti, per tutte le classi, saranno divisi per cintura: fino a verde - blu marrone e ne-
ra. Per l’assegnazione del Trofeo “Yamashita Giano dell’Umbria” verranno attribuiti in ogni gara, punti 10
al 1° classificato, punti 8 al 2° classificato, punti 6 ai 3° classificati, punti 4 ai 5° classificati, punti 2 ai settimi
classificati. Le premiazioni: Coppa o medaglia al 1° di ogni categoria di peso, medaglie fino al terzo classifi-
cato pari merito. Saranno premiate le società dalla 1° alla 5° in classifica generale sommando i punti otte-
nuti in ogni giornata di gara. La quota di partecipazione: € 10,00 da versare presso     (continua a pagina 19)
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(segue da pagina 18) la segreteria della manifestazione al momento dell’iscrizione. Non sono accettati
atleti senza pre - iscrizione. L’organizzazione si riserva di chiudere le preiscrizioni al numero di 300 parte-
cipanti per le competizioni del sabato 5 e di complessivi 400 atleti per le competizioni della domenica 6
marzo.Alla competizione sono state invitate società di: Slovenia, Svizzera, Malta, Francia, Polonia, Germa-
nia, Grecia,Tunisia.
L’organizzazione declina ogni responsabilità per eventuali incidenti che dovessero accadere ad atleti ed
accompagnatori prima, durante e dopo la manifestazione. Per quanto non contemplato nel presente rego-
lamento si fa riferimento alle disposizioni in vigore emanate dalla F.I.J.L.K.A.M e dalla UEJ.
Preiscrizioni entro il 28 FEBBRAIO 2011: C/o A.P.D.Yamashita Judo Club Giano dell’Umbria, sito web
www.judoumbria.com (Scegliere il tipo di gara sul menu di sx ed aprire il link Iscrizione gara) – info@ju-
doumbria.com - cell. 339/6840562 - Fax 0743/40465 e mail lamberto.parmegiano@tin.it- oppure FI-
JLKAM Umbria www.fijlkamumbria.it – iscrizione gare.
Logistica e prezzi in convenzione di alberghi due, tre e quattro stelle: l’aspetto logistico e di ristorazione
è stato affidato al DITT (Distretto Integrato Turistico della Provincia di Terni – www.umbriaexperience.it
– info@ditt.it - tel. 0744.431949 – fax 0744.449430, (i prezzi sono convenzionati con l’organizzazione,
quindi ridotti RISPETTO alla tariffa stagionale). Informazioni: C/o – Segreteria A.P.D.Yamashita Judo Club
– Tel. Fax 0743.40465 - Tel. 339.7021808 oppure 328.0178563 oppure – www.judoumbria.com - mail: in-
fo@judoumbria.com - info@judoyamashitagianoumbria.it Regolamento, modulo iscrizione e classifiche
su: www.judoumbria.com – www.fijkamumbria.it

---------------------------------------------------------------------------------

Eventi di taekwondo
26 febbraio Memorial Vincenzo Trucarolo, Olbia Sardegna,
tipologia Sparring

18 e 19 marzo Torneo Nazionale Verona, tipologia Technical
e Sparring

15 aprile Piccoli Gladiatori Roma, tipologia Technical e
Sparring

29 aprile Torneo Nazionale, Fano tipologia Sparring
19 e 20 maggio Torneo Nazionale Rossano Calabro, tipolo-
gia Technical e Sparring

9 e 10 giugno Roma Open, Internazionale, tipologia Techni-
cal e Sparring

M° Maurizio D'Oriano 
Coordinatore Nazionale 
Taekwondo CSEN 
Tel.+39 331-3627457 
www.taekwondocsen.it
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KRANJSKA GORA (Slovenia, 810 m.s.l.) è situata in un incantevole scenario montuoso del Parco Nazio-
nale del Triglav nelle immediate vicinanze del confine fra Slovenia,Austria e Italia. Nel cuore delle Alpi Giu-
lie, centro sportivo che ospita la Coppa del Mondo di sci , con oltre 30km di piste e ben 40km di piste da
fondo, snowboard, motoslitta, pattinaggio su ghiaccio ed altri divertimenti ancora. Sistemazione in HOTEL
3 - 4 Stelle con centri termali. Compresi nella prenotazione alberghiera: ingresso gratuito casinò. Diploma
di partecipazione, gadget per i partecipanti allo stage. Lo stage invernale CSEN è un punto di incontro per
i tecnici del settore ed è un occasione per incontrarsi e mettere a punto le strategie future dei settori
specifici. Nel settore della difesa vi sarà una parte per settore specifico e una parte insieme con la rotazio-
ne di tutti i docenti.Venerdì pomeriggio inizio stage con tutti i settori presenti presso il palazzetto Vitra-

nic. Sabato ci saranno 6 Tatami e
alle 11,00 durante il cambio avrà
luogo l’apertura ufficiale e pre-
sentazione docenti tutti presso il
palazzetto Vitranic. Durante la
presentazione ogni disciplina avrà
a disposizione max 5 minuti per
una esibizione al termine verran-
no premiate le prime 6 esibizioni
Durante lo stage europeo inver-
nale è possibile fare gli esami na-
zionali dal 3° Dan in su per istrut-
tori e maestri.Tutti i partecipanti
regolarmente iscritti possono
partecipare nei i vari settori.Tutti
i tecnici in possesso del tesserino
tecnico dell’Ente avranno uno
sconto del 50% sulla quota stage.
Alla reception del palazzetto ver-
rà consegnato il programma fina-
le.Visto le richieste delle scorse
edizioni e per lasciare più tempo
ai partecipanti per godere delle
bellezze del posto (piste, piscine
o altro) e per stare tutti insieme
al palazzetto e stato suddiviso
l’orario in due turni, in ogni caso
è disponibile la palestra della
scuola adiacente per chi volesse
prolungare le lezioni. La segrete-
ria dello CSEN, con info point 

(continua a pagina 21)
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(segue da pagina 20) per controllo iscrizioni e consegna materiale, avrà sede presso il palazzetto Vitranic. I
partecipanti che si spostano tra le varie discipline sono pregati di presentarsi ai docenti di turno. Eventuali
richieste di budo-pass bollini o altro materiale è consigliabile richiederlo prima alla segreteria, così da po-
terlo consegnare sul posto. Documenti necessari: carta identità.

DISCIPLINE E DOCENTI
Kick Boxing - Semi contact/low kick: M° Casadei Andrea, M° Gallo Davide, M° Gallo Marco.

MGA - Nihon Tai Jitsu - Nihon Tai Jitsu - Policial e Tambo Jitsu - Ju Jitsu federale: M° Josè Luis
Riviera, M° Didier Crouzat

Hashita Israeli self defence - Close Combat - Krav Maga Israeli self defence - Gunjin Ryu Ju
Jitsu Militare - Shindo Ryu Ju Jitsu - Street fight: M° Bagnulo Giancarlo, M° Mazzoni Daniele, M°
Starace Raffaele, M° Camerini Gianfranco, M° Tubetto Luciano, M° Degrassi Maurizio, M° Artusi Claudio,
M° Cavalli Marco, M° Veronese Roberto, M° Di Meglio Giovanni, M° Silvestro De Montis.

Tai Ji Quan - Yi Quan - Xing Yi Quan: M° Antoldi Mario.

Aikido: M° Chiancone Alessandro.

Jing Tao: M° Rizzi Sonia.

Silat Indonesiano: M° Brecevaz Denis.

Kung Fu WuShu: M° Battistoni Claudio, M° Albieri Claudio, M° Calligaris Francesco.

Taekwondo: M° Kim Sung Bok.

Muay thai - Muay Thai boran: M° Chiari Aldo, M° Zuanigh Luca, M° Saitta Alan.

MMA Grapplin: M° Orzan Giampaolo, M° Scalco sergio.

Brasilian JuJitsu: M°Fabris Marco.

Coordinatore Nazionale A.M. Clinori Giuliano.

Per informazioni: www.csenfriuli.it - www.csenartimarziali.it -
www.vacanzesport.com - www.csen.it
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LIMITE DI MILLE EURO PER I PAGAMENTI IN CONTANTI

Il giorno 6 dicembre 2011 è entrato in vigore il decreto che riduce il limite all'uso del contante da €.
2.500 ad €. 1.000. La disposizione vale soltanto per i circoli che non svolgono attività sportiva. Per i circoli
che svolgono attività sportiva rimangono in vigore le disposizioni che non consentono l'uso del contante
per le operazioni superiori ad €. 516,47. La limitazione - oltre al contante - concerne gli assegni bancari e
postali al portatore, i vaglia cambiari e postali al portatore, gli assegni circolari al portatore. Entro il
31.12.2011 i libretti di deposito bancari o postali al portatore di valore superiore a € 1000 sono stati
estinti o riportati al di sotto di € 1.000. La sanzione prevista per le violazioni relative all'uso del contante
va dall'1% al 40% dell'importo  con un minimo di €. 3.000. Per le ASD la violazione comporta la perdita dei
benefici fiscali previsti per le associazioni sportive.

DEDUCIBILITA' DELL'IRAP

I circoli che hanno personale dipendente potranno detrarre dal reddito d'impresa un importo pari al-
l'IRAP calcolata sul costo del personale dipendente a partire dall'anno 2012. Sempre dal 2012 è aumentato
il "cuneo fiscale" per i dipendenti di sesso femminile e per i giovani fino a 35 anni.

ADDIZIONALI REGIONALI

A partire dal 1 gennaio 2012 l'addizionale regionale IRPEF attualmente fissata allo 0,90% passa all'1,23%.
Alle singole Regioni è consentito effettuare un ulteriore aumento dello 0,50%.

ADDIZIONALI COMUNALI

A partire dal 1 gennaio 2012 i Comuni, nel rispetto dei limiti fissati dalla legge, possono aumentare le addi-
zionali comunali a condizione che le delibere siano state adottate e pubblicate sul sito delle Finanze entro
il 20 dicembre 2011.

OBBLIGO DELLE BANCHE DI COMUNICARE I MOVIMENTI SUI C. C.

A decorrere dal 1° gennaio 2012 gli operatori finanziari sono obbligati a comunicare periodicamente al-
l'anagrafe tributaria tutte le movimentazioni  che hanno interessato i rapporti finanziari intrattenuti con i
contribuenti nonché l'importo delle operazioni, come disciplinati dall'art. 7, co. 6, del DPR n. 605/73, ad
esclusione di quelle eseguite tramite bollettino di conto corrente postale per un importo unitario inferio-
re ad  €. 1.500, ed ogni altra informazione relativa a questi rapporti, necessaria ai fini dei controlli fiscali. Le
modalità di comunicazione saranno stabilite con successivo provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, di
concerto con le associazioni di categoria degli operatori finanziari e con il Garante per la protezione dei
dati personali.
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ATTIVITA’ DEI COMITATI E DELLE SOCIETA’

FUCECCHIO (FI) - Il ciclismo si organizza al top

L’ASD Campigli ha in corso l’organizzazione del “World Championship Cycling” in località Altopascio di
Lucca al quale è prevista una larga partecipazione di Società provenienti da paesi dell’Unione Europea. Le
categorie interessate sono i senior, veterani, gentlement, master e cadetti. Il circuito è di km. 10 da ripete-
re più volte. Nel frattempo, a Candiolo (To) si è svolto il 42° Campionato nazionale di ciclocross
CSEN/UNLAC, XIV Prova Trofeo Michelin.

SAN GIULIANO TERME (PI) – Iniziative in crescita anche verso il sociale

Numerose le attività in cantiere che spaziano dallo sport puro alla salvaguardia dell’ambiente e del territo-
rio, al turismo sociale ed  al volontariato. Le iniziative - basate sullo spirito di testimonianza del locale Pre-
sidente provinciale, dott. Giovanni D’Onza - hanno avuto l’obiettivo di ampliare la sfera associativa in pro-
vincia che attualmente conta oltre 100 sodalizi. Risultati più che eccellenti che pongono il Comitato di Pisa
ad essere un modello di efficienza in campo nazionale.
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Autorizzazione del Tribunale di Roma
n. 2/2012 del 26.01.2012

Il CSEN nel Direttivo dell’Osservatorio “Sport per Tutti”
Il Segretario Generale del CONI Raffaele Pagnozzi ha comunicato ufficialmente la 
nomina - con deliberazione n. 22  (2 febbraio 2012) della Giunta Nazionale CONI - del
dott. Ugo Salines Vice Presidente del CSEN quale componente del Comitato Direttivo
dell’Osservatorio Nazionale dello “Sport per Tutti”.
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Legge sulla privacy: In ottemperanza alle disposizioni
sulla privacy (Legge 675 del 31/12/96 modificata dal
d.l.196 del 30/06/2003) coloro - che non gradiscono
ricevere queste comunicazioni periodiche - possono
chiedere via e-mail o fax di essere depennati dalla mailing
list del nostro magazine on line “cseNews”.

Inviare articoli e foto all’indirizzo e-mail: news@csen.it
I settori tecnici, i comitati territoriali e le società sportive sono invitati a comunicare alla redazione del
nostro magazine gli eventi da realizzare sotto l’egida del CSEN. Gli articoli devono pervenire in word.
Foto, locandine, manifesti, ecc. devono essere trasmessi in formato jpg. E’ preferibile annunciare le ma-
nifestazioni 15 giorni prima della loro realizzazione. Saranno privilegiate immagini di atleti “in movimen-
to” protagonisti  di una visibilità dinamica che susciti spinte emotive  di identificazione e  di emulazione.


